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Nel duemila 
sull'Europa 
l'ozono diminuirà 
di un terzo 

L'assottigliamentto dello strato d'ozono in Europa potrebbe 
raggiungere nel 200011 30%. Lo sostiene Joseph Farman, lo 
scienziato c h e ha c h e ha «scoperto» nel 1985 il buco dell'o
zono . I rilevamenti della Nasa effettuati nella seconda parte 
del '92 hanno stabilito c h e la fascia d'ozono si sta assotti
gliando e c h e l'Irragiamento ai poli e su alcune z o n e popo
late d'Europa sta aumentando. Sulla base, di questi dati il 
convegno «Sos ozono» organizzato dal gruppo dei verdi dlla 
Regione Piemonte ha proposto di anticipara al 1994 il «pha-
s e out» totale dei clorofluorocarburi, le sostanze nemiche 
dell 'ozono, in Italia. » . . , ;•. ^ -, , „ . 

In commercio 
contraccettivi 
più sicuri 
ed efficaci 

Un passò, avanti nella con
traccezione orale; E' stata in
fatti commercializzata una 
nuova generazione di far
maci c o n un dosaggio pro-
gestinico ulterirmente ridot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to: il Sccurgin, contenente 
™ ^ " ^ " ^ ™ ^ " " ^ " ^ " ^ ^ 0,02 milligrammi di etinile-
stradiolo I contraccettivi orali a base di questo progestinico 
s o n o considerati più efficaci e sicuri, hanno raccolto ampi 
riconoscimenti in tutto il m o n d o e, già a partire dal 1991, 
c o m p a i o n o l a testa alla grduatoria dei contraccettivi più uti
lizzati. Oltre 80 milioni di donne continuano a riporre fiducia 
nel contraccettivo orale, frutto della ricerca più avanzata 

Non c'è relazione 
tra consumo 
digrassi^ cancro 
mammario? . 

Secondo uno studio, durato 
otto anni, e pubblicato su 
Jarna (The Journal of the 
Amencan Medicai Associa-
tion) da Walter C. Willett e 
collaboratori, de) Diparti-

" mento di medicina della 
" ™ " ' ^ m ~ m ^ m m m ^ m m m m m Harvard MedlcaiSchool . sa
rebbe stato dimostrato c h e nelle donne di mezza età il con
s u m o di grassi (lipidi) non favorisce il cancro mammàrio e 
c h e l'assunzione di fibre alimentari non esercita un effetto 
protettivo contro lo stesso tumore nell'arco di otto anni. Lo : 
studio aggiunge, tuttavia, c h e è comunque opportuno limi
tare li c o n s u m o di grassi animali; molte ricerche avrebbero ' 
infatti dimostrato c h e 1 lipidi, s e non favoriscono, Il cancro al 
s eno , possonqpredlsporre al tumore a lco lone ia l lemalatue 

' cardiovascolari. Commentando lo studio, GeòffoeyRHowe. 
del National Cancerìnstltute del Canada, osserva c h e «le at
tuali dimostrazioni non sono chiare», e c h e quindi è neces
sario approfondire le ricerche, al fine «di giungere alla solu
zione delle ambiguità ancora esistenti in questo problema 
sanitario cosi complesso e importante.» . 

Lo chiamavano «dottor 
Stealth» perché aveva pro
gettato il più preciso e costo
s o aereo militare americano, 
il bombardiere «invisibile» 
B2, detto appunto «Stealth». I 
giovani ingegneri gli chiede
vano l'autografo proprio c o -

Si trasferisce 
in Australia 
l'«inventore» 
del bombardiere 
invisibile 
me a una star di Hollywood.' Ma a 55 anni John Cashen, stu
fo di lavorare e desideroso di cambiare aria, ha deciso di ' 

_pjanjare tutto,c andarsene in Australia,.pprtarido con sé i se-
greti militari. lcolleghi.dellal^n^ropGorporationnon han- ; 
no dubbi che Cashen non aprirà mai.bocca col nemico, ma j 

''in alcuni ambìentildel Pentagono non si nasconde' la preoc
cupazione per una apparente «emorragia»'dicervelli dalle 
maggiori aziende aerospaziali del paese. Il progetto «Steal
th» , che costerà complessivamente 44,5 miliardi di dollan, 
ha'già perso altri due ingegneri andati in pensione prematu
ramente; alla Lockheed, l'altro grosso appaltatore del mini
stero della Difesa, se ne sono andati ì due uomini di punta 
del laboratorio di ricerca. . 

L'American Mathematica! 
Siciety (Ams) e la Mathe
matica! Association of Ame
rica (Maa) hanno deciso di 
cancellare il loro congresso 
annuale del 1995, che si sa
rebbe dovuto tenere a Den
ver, in Colorado Un deciso 

I matematici 
Americani 
boicottano 
il Colorado 

ssskm 
atto di protesta contro le leggi anti-gay varate alla fine dello 
scorso anno da quello Stato. La decisione è stata présa dagli 
organismi direttivi delle due prestigiose associazioni scienti
fiche alla fine di gennaio, nonostante un impegno già assun
to c o n un albergo di Denver; I matematici americani preferi
s c o n o correre il rischio di pagare una penale per aver disdet
to la prenotazione alberghiera, pur di contribuire a! boicot
taggio di uno Stato c h e discrimina gli omosessuali. 

MARIO PKTRONCINI 

La realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/5 
Siamo di nuovo in un'epoca segnata dall'ansiosa attesa 
di eventi tecnologici sconvolgenti. Che non avverranno 

Che ne sarà dipnoi quando la realtà virtuale avrà 
trionfato? Forse nulla di diverso dai drammi che già 
oggi dobbiamo affrontare. Ivano Cipriani interviene 
nel dibattito sulla realtà virutale aperto, un mese fa, 
da Tomas Maldonado. E propone un'analisi più ra
zionale, e razionalizzante "dei miti che attraversano 
la nostra epoca, delle aspettative in-un futuro che 
probabilmente ci riserverà delusioni.0 

IVANO CIPRIANI 

• i Nell'ultima delle sue Le- Christopher Lambert, si distn-
ziom americane (Garzanti, buiscono fantasmi da usare 
1988) Italo Calvino richiama nelle, proprie fantasie, nel club 
un racconto di Borges, Eljar$ dei.lans o in casa di amici O, 
dm de los senderos qac se bU.'\ naturalmente, nei giochi di sc-
furcan e lo definisce irjjjiùvertfij cieta se è1 possibile chiamarli 
ginoso saggio sul tempo. Eieri-. \ oggi, c o n questa espressione 
c a le ipotesi c h e lo scritfowàr- 'cos i desueta: E di questi giorni' 
gemino enuncia nel suo scritto 

' e «infine l'idea centrale: ' un 
tempo plurimo e ramificato in 

; cui ogni presente si biforca in 
' due j'utuivin m o d o di formare 
; una "rete crescènte e vertigino

sa di tempi divergenti, conver

ta notizia del dilagante succes-
! so in Russia dei Dangeons <£ 
" Dragon (Cesare Martinetti su 

«La, Stampa» .dell'I 1 febbraio 
scorso) 'g iochi ispirati ai ro-

' manzi dell'americano J.R. Rucl 
. . . . . _ . Tolkich,arrivalo a dare una 

genti e paralleli". Quest idea'di ; riianb alla crisi esistenziale dei 
infiniti universi contemporànei ' giovani bel l 'ex komsomol do
ta cui tutte l e possibilità vengo-, ; "pò avérla data, c o n esiù talvol-

; no realizzate 1n tutte le compi' 
nazioni possibili non è una di
gressione del racconto, ma la 
condizione stessa perché' il 
protagonista, si senta autoriz
zato a compiere il delitto as
surdo e abominevole c h e la 
sua missione spionistica gli im-

• pone, sicuro che!,ciò avviene 
; solo in uno degli universi ma 

non negli altri, anzi, c h e com
mettendo l'assassinio qui e 
ora, egli e la sua vittima possa
n o riconoscersi amici è fratelli 

.in altri universi»;^. ,;."',. :...,.;•.-' -
Essere al t empo stesso q u i e 

altrove, pensare e agire qui e 
raltrave.posslbilircsponsab(p,e 

,attraverso,il sogno o grazie ad 
; oggetti, ,'màcchmè,','. protesi 

(maschere, '.guanUi: sensori) , 
magie o altro c h e ti trasportino 
in una realtà virtuale e quindi 
alla lunga reale. .Vincere . lo 
spazio e ti tempo: è un vecchio 
sogno dell'uomo. ..•-•• • :i 

Tra Borges e Sciavi, il padre 
del fumetto «Dylan Dog, l'inda-

, ta nefasti, a quelli degli.Stati 
.'.'• Uniti, c o n le sue simulazioni vi-
•• venti di orchi e d ire , di draghi 
; e di elfi, di regni dei-male e del 
: :.bene.s,.••, -..>-, . ' - , - - , 
,,,~ Lasagni e. Richcri . (L'altro 
> mondo-quotidiano, Telecon-

fronto-Nuova Eri, 1986) citano 
le telenovelas, sulla scia del 

• critico brasiliano Decio Pigna-
;'; tari, c o m e momenti di una «vi-
. ta parallela del popolo del Bra-
- site». E aggiungono: «Se le lele-
• 'nove las smettessero di essere 
. quotidiane e di svolgere la furi* 
, zione 'di ' t empo "presente" e 

"•parallelo";i'iflnlrebbe '. anche 
"l'effetto "Alice nel'paeseidelle 
'merày^iréri-'Il^geHiere'sublreb- V"-'' 

olwiiui>'uj»uthrn«ntii)',-'tediaale, <$?" 
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Disegno di 
Mitra Bivshali. 

perdendo la sua'magia ipnoti-
' ca». L'«ominoche non c'è», T'i
r l a c h e non c'è» e persino «il 
- partito ' che noi* >c'è» sono n-
1 chiami a virtualità nelle quali 
dei personaggi si trovano o 
nelle quali si potrebbe entrare 
come'fa^ l'astronave di 2001 
Odissea nellp"spàzio, pene-

gatore del)'lrK:ubo»7irpasso è ' ' . '^jjjjj^U"^l!S!!SS?"°HZ° 
lungo, ma II gioco fantastico ri- ; ' " """ 
porta agli stessi elementi (vedi. 
«Gente che scompare» e «L'ulti
mo uomo sulla terra») .una «di
mensione parallela» nella qua
le si entra e si esce attraverso la ; 
comune porta di un retrobotte-, 
ga e nella quale si opera.'diffor-

: m e m e m è ^ p ^ S H Ò a stan-C^ercaiwbiaWj, Juntwersi«-imma-
dard del»nostrtfCflrktte« edel-Jlerialjìina'' ansatoti v.quindi 
nostro ruolo. La fantascienza . possibili. 

vecchio?) tempo-spazio attra
verso una sorta .di buco nero, 

• anzi; di" bucò fantasmagorica
mente luminoso e colorato, 
come nelle sequenze finali del 

'film, ó più semplicementeca-
•: dendo in un pozzo come Ali

ce. Tempi e spazi violabili e in

coine categoria generale,.j\fu.-v' 
•'• metti, la letteratura'popòlare^il • 

cinema, la televisloneciOffro
no una grande gamma, di scel
te sul possibile, un, catalogo 
generale delle opzioni d'ac- ' 
quisto. Da Guerre stellari a Ter
minator, da Ritorna al futuro 
all'annunciato La fortezza dr 

II. fatto è che intorno a noi e 
insieme ainoi si Nra,còstruendo 
una "cultura di. massa nella 
quale i vecchi temi dell'utopia, 
dell'impossibile e dell'immma-

'" ginabile vengono superati at
traverso ^macchine elettroni

che guidate dal computerò co
munque inglobate in un siste

ma di concrete relazioni infor
matiche. Macchine e sistemi di 
cui la gente sa ancora poco o ' 
nulla, ma che ha cominciato . 
ad accettare insieme allo sce
nario proposto, non soltanto . 
come reali (pur nella loro vir- • 
lualilà), ma anche come inevi- : 
labili e necessari per il proprio ; 

esistere oggi e per il proprio, 
progredire verso il domani. E : 
pur vero c h e esiste una fetta di -
comunicazione di massa al
trettanto impegnata nel sortoli: -; 
ncare possibili minacce e in- : 
combentl catastrofi. Il c inema 
e la letteratura di fantascienza ; 
ne s o n o pieni. Ma nei suoi op
posti la- tematica;..resto pur; 
sempre agganciata al disegno 
di un possibile scenario base, • 
nfenmento diventato d'obbli
go perogm nflessione soggett i - : 

va e sociale. >!--?••. 
Credo c h e bisognerebbe, a 

questo proposito, •• ricordare i 
quando, agli inizi degli anni 
Ottanta, esplose il boom della 
descrizione del futuro della tv, , 
dei suoi annessi e connessi 

(gli inglesi usarono l'espres-
. s ione «terza ondata», dalla telc-
' visione, ai computer) : satelliti, 
.cavi, alta definizione, sistemi 
-integrati, interattività, ipertesti, 

persino, domotica (l'organiz-
' zazione - domestica fondata 
: sull'elettronica), ecc . furono al 

centro di una identificazione 
: tra progresso tecnoligico e be

nessere, tra terziarizzazione e 
' libertà (in attesa del quaterna

rio)', tra fantastico e felicità; si 
• pensò persino a un progetto 
-. elettronico di trasformazione 
] della rappresentanza politica. 
.Oggi , soltanto una piccòlissi-
'• ma parte di quelle previsioni e 

di quegli ottimismi ha trovato 
conferrna, mentre ' una crisi 

"economica e morale,profon
dissima: investe il mondo inte
ro; mentre processi molteplici 
di desocializzazione anticipa-

• n o sul tempi quella minacciata 
'[ dalle tecnologie; mentre i mar

gini di liberta tendono a re-
:, stringersi; i divari tra il m o n d o 
, industrializzalo e il Terzo mon-
' d o - non più chiamato «in via 

di sviluppo» - aumentano, e le 
guerre «virtuali», c o m e il fran-... 

'• :' c e s e Baudrillard ha chiamato >„ 
-.; quella del Golfo c h e a suo dire ' 
' «non c'è mai stata», cospargo- : 

<3 n o di morti il pianeta. Vi è 'h 
:' quindi una valenza ideologica * 
.- non indifferente c h e segna gli ; ; 

•-•> ottimismi ( e di contro i cata- ' 
.-• strofismi e i neoluddismi) tee- --
,; nologici costruiti a Ir.'ello di im- • 
;•'. maginario collettivo attraverso -
'"; la comunicazione di massa, •';. 

ma anche attraverso l'immis- .'> 
r> sione sul mercato di oggettisti- y 
•" ca, di immagini, di giochi e di . 
'«; macchine c h e hanno un dop- ;; 
; j pio valore, quello di essere y 
i)j estensione commerciale e fc 
;: quindi profittuale di uno stadio • ' 
i, di avanzamento delle tecnolo- >.' 
. g i e - immediatamente utilizza- j£ 

1^ te - e al tempo stesso fonte di ^ 
*;.«propaganda graduale» d e l ; 
' modello di sistema tecnologi- ?;| 

'<: c o c h e il complesso industriale ^ 
«5 propone (vedi a questo prò- "' 
• posilo l'analisi critica di David :, 

Lyon in The Information Socie- -
ty: Issues and Illusioni, ora tra

dotto in italiano. La società del-
l'informazione. Mulino, 1991). 
- Mi è sembrata molto interes
sante, per questo, la proposta 
di analisi c h e Tomàs Maldona- ; 
d o fa nel suo saggio Reale e oir- ' 
tuale (Feltrinelli, 1992) rico
struendo una storia articolata e ,-
sinteticamente affascinante d i 
questo rapporto (reale/virtua- , 
le) attraverso momenti chiave • 
della cultura occidentale, dal-
l'alto medioevo (la contrappo
sizione tra iconoclasti e icono-
fili) ad oggi. Credo c h e non vi ; 
sia niente di meglio della ra- ' 
zionalizzazione storica c o m e ' 
antidoto alle irrazionalità fan- , 
tast ichedicuis iamanocircon- ' 
dare l'avanzamento tecnologi- ; 

co e le scelte di sistema. •../ „ . / 
.: Francesco Carla -accenna • 
nel suo articolo («l'Unità» del 7 
febbraio u.s.) alla posizione 
dei «mistici» (egli cita Timothy ; 
Leaiy ed Elemire Zolla ed altri , 
si potrebbero aggiungere) che ' 
vedono in uno sviluppo delle " 
macchine produttrici di virtua
lità uno dei mezzi per dilatare 

le nostre percezioni, o addirit
tura per infrangere il nostro si
stema percettivo legato allo 
stato di fisicità (ia materia e il 
corpo sono vincoli dannati, 
prigioni del nostro spirto e 
della nostra componente divi- , 
na). Non credo che queste 
«macchine di Dio»- perché co
si dovremmo chiamarle - ab
biano tanta rilevanza spiritila- .' 
le, ma le tesi dei mistici rappre- < 
sentano un altro interessante '' 

: termometro pervalutare il prò- i 
getto della industria del virtua-

: le, ....;••; * • >:,•;•• •••'•w ••• •-.-.'. i 
• - Dice Henry Fuchs (citato da 

Maldonado): s iamo appena 
agli inizi, i problemi da risolve
re sono molteplici, i tempi per ' 
la loro soluzione lunghi, anzi -
lunghissimi Econdanna l'inte
resse dei media per la realtà . 
virtuale, < soprattutto per .un '-

] sensazionalismo c h e provoca 
' false aspettative. Credo c h e in 
questa ulteriore ottica di m o 
derazione e di razionalità do
vrebbe collocarsi ogni atto di 
divulgazione. , - - -

Intervista a Silvio Garattini, direttore e fondatóre del prestigioso istituto di ricerca farmacologica 
Ventidue ragazzi, un gioielliere mecenate, e nel febbraio del 1963 può iniziare la «spericolata avventura» 

Trent'anni di ricerca in libertà al Mario Negri 
• I «Il 1° febbraio del 1963 
era una tipica giornata milane
se, grigia e nebbiosa, eppure I 
ventidue giovani che in via Eri-
trea, al numero 62, entravano 
camminando sulle assi, per >: 
non sporcarsi nel fango erano • 
allegn e anche un po' incredu- • 
li. Entravano In un bell'edificio ' ' 
marrone, non ancora compie-' 
tamente finito all'esterno, ma 
dotato all'interno di laboratori -; 
e uffici in numero certamente ' 
sproporzionato ai nuovi abi
tami» '.' 

Cosi il professor Silvio Garat- '..; 
tini, direttore della fondazione -
dell'Istituto di ricerche (arma- ' 
cologiche «Mano Negri», ne ri- • 
corda la nascita in una lontana 
mattina invernale. I ventidue : 
•ragazzi di via Eritrea» avevano ' ; 
lasciato l'università, erano un :'" 
gruppo di laureati, tecnici e se- " 
gretarie che lavoravano insic- ' 
me per capire come funziona- : •' 
no i farmaci. Ma la loro non • e 
sembrava un'avventura quasi ;':• 
spencolata' .. ' , ,..•• 

«In un certo senso si - ri- :•'; 
sponde Garattini, - avevamo * 
lasciato un posto di lavoro "si
curo"! attratti dall'idea di poter ' 
fare della ricerca in libertà, 
senza i troppi vincoli imposti ' 
dalla burocrazia, dalla carriera ' 
e dalla "scuola" di apparte- : 
nenza. Non credevamo al no- ;, 
stn occhi vedendo questo im
ponente edifico. Era stato co- , 
struito grazie al lascito di un 

uomo generoso e lungimiran
te Mario Negn, un gioielliere 
milanese che era interessato ai 
giovani e aveva capito che la -
ricerca scientifica è il motore 
di una comunità; senza ricerca '. 
scientifica non esistono nuove 
conoscenze e senza le cono- j 
scenze è impossibile fare inno- ; 
vazioni».'„•.,,-„•, '•",:.•>'-.;-;;v:••::'.•.'-.••'! 
; Come era «tata accolta dal ; 

. ' mondo accademico la nasci
ta di un nuovo centro di ri-

. - cerca, -In, qualche misura ' 

anomalo? :.,•':-;•.•...---:,.• 
La creazione di un istituto che ; 
voleva essere - indipendente ;; 
dall'università e dall industria •' 
era considerata una iniziativa ,• 
velleitaria che non avrebbe 
avuto possibilità di sviluppo, 
anche perché difficilmente i 
giovani avrebbero frequentato ,. 
un organismo che non poteva 'i 
offrire titoli accademici.' Forai-. 
natamente la profezia non s i . 
avverò perché in trentanni ol- . 
tre 2mila giovani.italiani, lau- . 
reati e tecnici, hanno ricevuto ;: 
una formazione alla ricerca • 
nei nostri laboratori, mante- ' 
nendo un'atmosfera giovane e 
stimolante. Contrariamente a,.' 
quanto normalmente accade -
non avevamo voluto.formate- •'. 
zare dei regolamenti intemi, a ' 
costo di sembrare utopistici:. 
avevamo fissato invece alcuni, 
pnncipi generali che dovevano 
onentare II nostro lavoro 

Trent'anni fa nasceva a Milano l'Istituto Mario Negri. 
Il direttore Silvio Garattini ricorda come ebbe inizio 
la «spericolata avventura» di venttdue ragazzi che la
sciarono un «postò sicuro» per. fare ricerca scientifi
ca «in libertà»,; lontano da vincolò burocratici; e dalle 
incombenze accademiche. Juttò.ció grazie alla lun
gimiranza, e al làscito; di un gioielliere mecenate, 

'. Mario Negri apparito.'1,', '» : • •.••.••••.••• ''. r.>y. •-,- -0-

FLAVIO MICHKUNI 

• * Può riassumere questi prin
cipi? .*•,;-..•;»,-;, ,f. . ,.,,;v-. 

Rimanere liberi da vincoli poli
tici e industriali di qualsiasi na-

1 tura, per essere sempre dalla 
parte degli ammalati; non ac
quisire brevetti, ma mettere i ri
sultati a disposizione di tutti; 

' non fare spese s e non si hanno 
a disposizione' le risorse e c o 
nomiche necessarie; non ac-

. cenare da' nessuna fonte, salvo 
il c a s o di donazioni, più del 
10% del nostro bilancio ordina
rio; non accettare commesse 

' di ricerca solo perché possono 
portare dei fondi; creareuncl i -

• ma di autodisciplina e- d\ re
sponsabilizzazione a tutti i 11-
VelH. ;-' •,i;;-.-„-Ì,^V. l .,;.,-;..,,,;. 

•.' Avete ricevuto alati dalla co
munità scientifica? 

I primi anni furono ! più diffici
li, anche perché non esisteva 

' ancora nel riostro paese quella 
sensibilità per la ricerca, già 
sviluppata nei paesi anglosas-

v soni, c h e portava enti e privati 
. ad aiutare ile-fondazioni. Ci fu 

di grande.aiuto l'inserimento 
. • del nostro gruppo di ricerca 
tì nella comunità scientifica in

ternazionale. Il National-Insti-
i;..tute of Health, l'ente federale 
- americano c h e coordina e sov-
^, venziona.la ricerca biomcdica 
\. negli.Stat^ Uniti, fu per molu di 
. noi un .punto di riferimento. 
/ . V a n n o anche ricordate due 
/ ' fondazioni intemazionali, la 
r' «Gustavus and Louise Pfellfer 

'FoundatlÒnV di New York e il 
'«Wellcorhe Trust» di Londra 

, ' che'prowidero rispettivamente 
- • alla biblioteca e a molte delle 
< ' apparecchiature scientifiche 

per il nostro istituto. 
Oggi li Négri ha centri di ri
cerca a Milano, Bergamo, 

Ranica (Bergamo) e S. Ma
ria Imbaro (Chleri). Le per- . 
sone che vi lavorano sono 
750, con una prevalenza del
le donne. 4mlla 341 pubbli
cazioni sclenttficbe. 1.627 
artkoU divulgativi, 148voin-
mi testimoniano dell'alto 
grado raggiunto dall'istitu
to. Quali furono, sin dall'Ini
zio, le principali linee di ri- : 
cercaT , .̂•..••'.•.•..?,-:,-i;.-.̂  

Essenzialmente tre: gli studi sui 
tumon c o n particolare riferi
mento alla chemioterapia, le 
ncerche sul meccanismo d'a
zione degli psicofarmaci, le in- , 
dagini sui farmaci cardiova- ; 
scolari, all'inizio limitati ai rap
porti fra colesterolo e arterie-
sclerosi In questo trentennio ' 
oltre 400 ncercatori stranieri 
hanno lavorato c o n noi por
tando nel nostro ambiente un 
clima internazionale. Pensam
m o cosi di costruire un resi
dence , la International House, 
sorta nel 1970 c o m e d o n o del- ' 

" la Fondazione Pfeiffer di New 
York Le dimensioni del Negri " 
crebbero in lunghezza e altez
za: nell'area di ricerca sui tu
m o n venne organizzato un 
nuovo laboratorio di immuno- <: 
logia per far fronte all'esigenza ; 
di studiare non solo i rapporti 
tra farmaci e tumori, ma anche 
fra tumore e organismo ospite. ; 
Benché ì risultati s iano ancora 
modesti, non vi è dubbio c h e 

rafforzare le difese dell'organi-
. s m o sia una via complementa-
- : re a quella di uccidere le cellu

le tumorali. ....,,. . , • -
U s u o istituto e piuttosto cri-

. t k o nei confronti del conso-
':•:• mlsmo di farmaci, in qual-
- che caso'ritenuti Inutili s e 

non dannosi. -:-;.,:;;::Ì;Ì' 
,v Lo sviluppo di una mentalità 
'": critica c h e si opponga al con

sumismo farmaceutico è un 
• motivo di ricerca tuttora in at-

i to, c h e ha contribuito alla dra-
:' stica diminuzione — dalle 
- : 32mila del 1972 alle 12mila del 
:- 1992 - delle preparazioni far

maceutiche in commercio. ._, 
y-v : Avete tuttavia contribuito al-
, ' la messa a punto di nuovi 
. , ' farmaci, come la streptoU-

nasi, essenziali in caso di in
farto del miocardio. ',. 

'•• Gli studi clinici controllati s o n o 
... diventati studi di popolazione 
- a partire dal 1986, quando ini

ziava, in collaborazione c o n 
'•; l'Associazione dei medici car-
' diologi ospedalieri, una serie 
: di studi denominata Gissi, 

» aventi c o m e fine-quello di di-
minuire la mortalità da infarto 

• j miocardico attraverso l'impie-
-. go di farmaci trombolitici. I ri-
; sultati sono stati entusiasmanti 
: perché., nello spazio di un. 
- quinquennio, é stata ottenuta 
'' una diminuzione della mortali

tà intraospedaliera pan al 30%. 

Studio americano conferma le ricerche precedenti 

«Mammografìa inutile 
prima dei cinquanfanni» 
La mammografia prima dei cinquant'anni è una 
pratica di massa, ma è anche un'inutile dimostra
zione di buona volontà. Secondo alcuni studi ame
ricani, che confermano delle ricerche effettuate in 
Canada, in Svezia e in Gran Bretagna, la mammo
grafia può ridurre notevolmente il rischio di tumore 
al seno ma solo dopo i cinquant'anni. Uno dei moti
vi, il seno delle donne più giovani è troppo denso 

RENfeNEARBAU. 

• s ì NEW YORK. «La mammo
grafia é inutile sotto i cinquan
t'anni. Ma é utilissima quando 
le donne hanno passato il 
mezzo secolo». A dirlo sono 
una nuova serie di studi realiz
zati su iniziativa dell'Istituto 
nazionale del cancro degli Sta
ti Uniti. Sono ricerche c h e con
fermano ' le conclusioni alle 
quali erano giunti un anno fa i -• 
ricercatori canadesi dell'Uni- ; 
versità di Toronto diretti dal ;' 
professor Anthony Miller. Allo- j 
ra i canadesi analizzarono cir- '-
ca cinquantamila donne sui \ 
quarant'anni. La metà di que- ; 
ste si sottoponeva a mamme- . 
grafia, l'altra metà no. Il dottor -
Miller concluse c h e non vi era r 
nessuna differenza sulle per- '•., 
centuali di decessi per tumore ' 
al seno Ira i due gruppi. La ri- -

cerca aveva stabilito che sotto i 
. cinquant'anni le donne posso-
- n o avere dei fattori di rischio 
: per il tumore a! seno, ad esem-
• pio una storia famigliare parti-
• colarmente funestata da que-
r sta patologia, ma, affermavano 
< i ricercatori nordamericani «la 
, riposta ai loro problemi non 
•} poteva : essere risolta { dalla 
•j mammografia». In particolare, 
° sostenevano, le donne sotto i 
- cinquantanni hanno un seno 
v" generalmente > troppo denso, 
' pesante per essere «trasparen-
- te» alla mammografia. Dopo la 
-, cinquantina, invece, il seno di-
„ minuisce di volume consen-
• tendo una diagnosi più accu

rata, ---.-.s*. ••• • '•»• •--:•>• 
, Le ricerche statunitensi stan
no sostanzialmente confer
mando queste ipotesi 

Attualmente, circa il 17.5 
, percentodi tumori al s enoco l -
, pisce le donne americane al di 
, sotto dei cinquant'anni Equc-
', sto dato non lascia certo tran-
; quillc le donne, se è vero che . 
- secondo i dati dell'Istituto del 
;• cancro, ben il 32 percento del

le donne dai quaranta ai c in- , 
quant'anni si é sottoposta, nel , 
corso dell'ultimo anno ad una 
mammografia. ^-: ;?:^.- j--' -

Fatica inutile, secondo i n-
cercatori. Che si trasforma pe
ro in un ottimo strumento di 

. prevenzione dopo i cinquanta. 
. Lo conferma anche uno studio 
; condotto da ricercatori svede-
[ si, che "' hanno - esaminato 
: 282,777 donne per dodici anni 
;! di seguito. Le conclusioni sono ' 
••: che tra le donne in età com- • 
. presa trai SO e i 69 anni la ridu- ' 
; zionc della mortalità per tumo-
i re al seno é del 29 per cento ' 
;, Un dato molto alto. Al contra-
;: rio. però, tra le donne in età 

compresa tra i 40 e i 49 anni i . 
• risultati sono, come afferma il 

dottor Lennarth Nystrom. epi-
- demiologista della Umea Uni-
- versity Hospital, «lontani dalla 

significatività statistica». - Uno 
studio simile si é svolto in Gran 

[ Bretagna e ha coinvolto circa 
250 mila donne: i risultati sono 
stati identici. ,-..-.- •••-..->;•••.•,.•• 


